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Conferenza dì produzion e Italsider 
• — » 

Una politica per 
la siderurgia 
Distacco fra dirigenti e tecnici del gruppo - Intervento dì Barca 

Dilla nostra redazione 
GENOVA — Fra la prima 
0 la seconda conferenza di 
produzione dell'Italsider (sta
bilimenti di Cornigliano e 
Campi e direzione generale) 
Mono trascorsi diciotto mesi: 
line maggio 1976 la prima, 
inizio di dicembre '77 la se
conda, L'ambiente è stato lo 
stesso, i locali del Crai azien
dale, a Cornigliano, stessi i 
protagonisti (operai, tecnici, 
dirigenti) ed i promotori: i 
partiti democratici che hanno 
una presenza in azienda 
(PCI, PSl. DC, PSD1, PRI). 
Eppure la differenza è stata 
sostanziale, quasi corposa
mente avvertibile e non tanto 
— non solo ~ ne\Vaumentata 
partecipazione quanto nei 
contenuti e negli spostamenti 
€ culturali » (sociali e politi
ci) intervenuti in quest'arco 
di tempo. 

Intanto, netto è stato il sal
io di qualità. Se la prima 
conferenza di produzione ave
va segnato un momento di 
rottura, di critica aspra e 
anche dura alla politica per
seguita dall'IRl, dalla Finsi-
der e dalla stessa Italsider 
(in posizione acriticamente 
subalterna), la seconda è sta
ta questo e qualcosa — mol
to — di più. Il discorso s'è 
dilatato, ha acquistato un re
spiro più ampio, non confi
nato nel locale, nel « geno
vese », ma collocato con chia-
tezza in una visione nazio
nale (e mondiale) delle cau
se strutturali della crisi eco
nomica e di quella specifica 
della siderurgia. Sia la reta-
tione (di cui il compagno on. 
Luciano Barca, che capeg
giava la delegazione del PCI, 
ha voluto rilevare « la serie
tà, il rigore, il respiro *) che 
il dibattito — in cui sabato, 
seconda giornata della confe
renza, sono intervenuti una 
trentina di persone — sono 
etati il segno inequivocabile 
di questo salto di qualità. 

E poi la parte propositiva, 
che ha saputo saldare le pro
poste di carattere particolare 
(per aree, reparti, uffici, sta
bilimenti) a quelle complessi
ve, per l'intero gruppo side
rurgico di Stato. In questa 
indicazione propositiva hanno 
trovato collocazione sia gli 
stabilimenti genovesi di Cor
nigliano e Campi (e la sede 
ieitiiule), sia Bagnoli, Taran
to, Gioia Tauro. Insomma, la 
relazione (e il dibattito) è 
Stata € una prova — come 
ha detto il compagno Bar
ca — di maturità che si con
trappone al sempre più rapido 
processo di decadimento di 
una vecchia classe dirigente 
incapace di affrontare la cri
si strutturale del Paese». 

Certo, le indicazioni, la li

nea, le proposte contenute 
nella relazione non hanno 
raccolto l'unanimità dei con
sensi. Differenziazioni ed an
che contrapposizioni di fatto 
ci sono state sia per quanto 
riguarda le scelte generali, 
politiche, che questioni parti
colari. In questo senso — ma 
sono solo tre esempi — van
no intesi sia l'intervento del
l'amministratore delegato 
dell'Italsider, ing. Costa, il 
quale sostanzialmente ha di
feso gli orientamenti e la po
litica del gruppo e della Fin-
sider particolarmente per 
quanto attiene gli acciai spe
ciali, sia quello dell'on. Bugi, 
del PRl, che, ribadendo l'op
posizione dei repubblicani al 
quinto centro siderurgico ha 
definito Gioia Tauro una mi
stificazione per dare una ri
sposta occupazionale al mez
zogiorno, e quello dell'on. Si-
nesio (DC) secondo cui, in 
ultima analisi, per competere 
con i giapponesi è necessario 
che gli operai lavorino di 
più. 

Diverso l'orientamento dei 
tecnici, anche ad alto ed al
tissimo livello professionale 
e manageriale. Qui s'è regi
strata una presenza parteci
pe, da qui sono venuti in
terventi interessanti e stimo
lanti, i problemi sono stati 
posti in maniera radicalmen
te diversa dal passato. Non 
da parte di tutti, certamente, 
ma da una parte preponde
rante. Questo sia per quanto 
riguarda la ricerca che l'ac
quisizione di know-how, la 
politica commerciale dell'I-
talsider, l'organizzazione del 
lavoro e la partecipazione dei 
tecnici medesimi e dei lavo
ratori alle scelte di fondo, 

Domani a Roma 
il convegno 

sul sindacato 
nel pensiero di 

Di Vittorio 

ROMA — SI apre domattina 
alle 9,30 a Roma nell'aula 
dei convegni del CNR il con
vegno indetto dalla Federa
zione CGIL, CISL, UIL su 
« Unità e autonomia del sin
dacato nel pensiero di Giu
seppe Di Vittorio ». La re
lazione introduttiva sarà te
nuta da Luciano Lama. So
no previsti interventi di Gior
gio Amendola, Gaetano Arfè, 
Giorgio Benvenuto. Paolo Ca-
bras, Francesco De Martino, 
Ugo La Malfa, Luigi Macario, 
Agostino Marianetti, Domeni
co Rosati, Pasquale Saraceno. 

il modo di gestire l'azienda 
e l'utilizzazione di mezzi e-
stremamente sofisticati 

I temi che la relazione 
— e gran parte degli inter
venuti nel dibattito fra cui 
il sindaco Cerofolini e l'as
sessore regionale all'industria 
Guerisoli — ha sollevato vo
gliono risposte di breve, me
dio e lungo respiro. Si tratta 
della situazione finanziaria 
dell'Italsider (i big chiedono 
subito 1200 miliardi per far 
fronte alle esigenze immedia
te) dei finanziamenti sele
zionati e produttivi — abban
donando però la fallimentare 
e disastrosa strada delle 
« leggine » — della ricerca, 
degli acciai speciali e delle 
seconde e terze lavorazioni, 
della acquisizione di know-
how. Ma si tratta anche della 
organizzazione del lavoro, 
della « condizione operaia », 
della questione occupaziona
le, di una risposta in positi
vo ai giovani iscritti alle li
ste speciali del collocamento. 

Qui ancora il terreno da co
prire è molto ampio, le di
versificazioni di posizione no
tevoli. Ila avuto buon gioco 
l'operaio Occhi, del consiglio 
di fabbrica, quando ha ricor
dato che alle proposte in po
sitivo della classe operaia 
che sono alla base della ver
tenza aperta da nove mesi 
l'Italsider e la Finsider han
no saputo (o voluto) dare 
una risposta miope ricorren
do alla cassa integrazione 
per 6.500 lavoratori rivelando 
una manifesta incapaci
tà — o mancanza di volon
tà politica — ad affrontare 
i contenuti qualificanti della 
piattaforma, tesi, tutti, a co
struire una politica dell'ac
ciaio rispondente alle esigen
ze di sviluppo del paese 

Lo ricordava Barca: « E* 
solo nell'ambito di un pro
getto strategico degno di que
sto nome, di scelte rigorose 
che può accertarsi il ricorso 
alla cassa integrazione, ma 
come segnale di emergenza, 
come momento di prepara
zione di una fase di rilan
cio (...). Per questo noi ci 
battiamo per la piena appli
cazione delle legge di ricon
versione e per ricondurre 
comunque ai piani di settore, 
opportunamente integrati in 
una visione orizzontale dei 
problemi dell'industria, le 
scelte da fare. Ciò è essen
ziale per un settore come il 
siderurgico dove indubbia
mente si pongono problemi 
nuovi di riqualificazione tec
nologica, di passaggio a la
vorazioni con più alto valo
re aggiunto », come, appunto, 
gli acciai speciali e le se
conde e terze lavorazioni. 

Giuseppe Tacconi 

Inaugurato l'impianto del Nuovo Pignone a Firenze 

La «scommessa» solare dell'ENI 

Cadute le pregiudiziali del governo i sindacati sospendono lo sciopero 

Affannose trattative per i ferrovieri 
Giovedì nuovo incontro per affrontare nel merito le richieste della categoria: riforma delle 
FS, nuovo inquadramento economico normativo, premio di produzione - Consultazioni fra 
ministro dei Trasporti e Presidenza del Consiglio - Gli « autonomi » confermano le agitazioni 

ROMA — Al termine di una 
affannosa giornata di consul
tazioni e dopo un incontro 
con il ministro dei Trasporti, 
Lattanzio, protrattosi dalle 13 
alle 18,30 del pomeriggio, i 
sindacati unitari dei ferro
vieri hanno deciso la sospen
sione, in extremis, dello scio
pero nazionale di 24 ore del
la categoria, che avrebbe do
vuto iniziare alle 21 di ieri 
sera. Il risultato della labo
riosa trattativa è stato, 'co
me afferma un comunicato 
congiunto, l'avvio del negozia
to e senza pregiudiziali sulla 
base di tutti i punti della 
piattaforma rivendicativa pre
sentata dai sindacati unitari ». 
E' su questa base, che do
vrebbe consentire di entrare 
in tempi brevi nel merito 
dei singoli punti della verten
za, che i sindacati unitari di 
categoria (Sfi. Saufi e Siuf) 
le confederazioni Cgil, Cisl, 
UH e il sindacato dirigenti 
ferrovieri (Sindifer), hanno 
accolto con molto senso di 
responsabilità l'invito a so
spendere lo sciopero già pro
clamato per tutta la cate
goria. La prosecuzione del 
negoziato è stata fissata per 
dopodomani 15 dicembre. 

Giovedì sarà, quindi, una 

giornata decisiva per valutare 
appieno la effettiva volontà 
del governo, dopo mesi di 
silenzi e di rinvìi, di giun
gere in tempi brevi alla chiu
sura della vertenza che si tra
scina da oltre un anno. Si 
tratterà, in quella sede, di 
definire il metodo e i tem
pi della trattativa e di co
minciare a discutere nel me
rito i problemi della riforma 
dell'azienda delle FS. il nuovo 
rapporto di lavoro con lo 
sganciamento del contratto dei 
ferrovieri dal settore del pub
blico impiego, la istituzione 
del premio di produzione an
corato alla effettiva produt
tività aziendale, una nuo
va organizzazione del lavoro, 
l'introduzione di nuove tec
nologie. 

Naturalmente i sindacati 
pur accedendo all'invito a so
spendere lo sciopero in pro
gramma per oggi, mantengo
no lo stato di agitazione del
la categoria perché — ha 
detto il compagno Sergio 
Mezzanotte, segretario gene
rale del Sfi a conclusione del
l'incontro con Lattanzio — 
«: vogliamo che questa ver
tenza sia sostenuta da tutti 
i ferrovieri. Un passo avanti 
comunque — ha aggiunto — è 

slato fatto in quanto sono 
cadute da parte del governo 
le pregiudiziali poste sulla 
piattaforma rivendicativa ». 

Era questo lo scoglio che 
aveva impedito alla tratta
tiva di andare avanti. In pra
tica. non vi era stata alcuna 
possibilità di avviarla. Il go
verno. infatti, dopo l'impegno 
ad affrontare in tempi rapi
di la riforma dell'azienda del
le FS, assunto in occasione 
dell'incontro con la Federa
zione unitaria del 12 settem
bre scorso, non era andato. 
nei contatti successivi con le 
organizzazioni di categoria,' 
più in là di generiche affer
mazioni di disponibilità a 
trattare. Di fatto — come ha 
ammesso lo stesso ministro 
Lattanzio a conclusione della 
trattativa di ieri — il con
fronto, se di confronto si po
teva parlare, con il governo 
si era interrotto nel mese di 
ottobre. Da quel momento da 
parte del ministero dei Tra
sporti e della presidenza del 
Consiglio si era osservato un 
assoluto quanto inspiegabile 
e pericoloso silenzio su tutta 
la vertenza. 

Ieri mattina, a poche ore 
dall'inizio dello sciopero che 
i sindacati unitari avevano 

proclamato da una decina di 
giorni, è venuta la convoca
zione dei sindacati al mini
stero dei trasporti. Per i sin
dacati di categoria erano 
presenti i segretari generali 
Mezzanotte. Bianchini e Sa
lerno; la Federazione unita
ria era rappresentata dai se
gretari confederali Giovan-
nini (Cgil). Fantoni (Cisl) e 
Bugli (Uil). 

In effetti, in un primo mo
mento il ministro Lattanzio è 
sembrato voler prendere an
cora tempo chiedendo alle or
ganizzazioni sindacali la so
spensione dello sciopero in 
cambio degli impegni che il 
governo avrebbe potuto as
sumere con la federazione 
unitaria in occasione del pros
simo incontro. Una proposta 
assolutamente inaccettabile. 
che i sindacati hanno respin
to con forza affermando che 
una condizione per sospende
re l'azione di lotta già pro
grammata era il superamento 
di tutte le pregiudiziali che 
fin qui avevano impedito 1' 
avvio della trattativa e la fis
sazione della data di inizio 
del confronto di merito. 

Ci sono state, a quanto ri
sulta. frenetiche consultazio
ni fra il ministro dei Traspor

ti e la presidenza del Consi
glio che alla fine hanno con
sentito di abbattere tutti i pre
cedenti ostacoli all'inizio del
la trattativa vera e propria. 
Lattanzio si è detto « lieto > 
del fatto che si è riannodata 
la trattativa e si è detto cer
to che « nel momento in cui 
a Palazzo Chigi si stanno 
aprendo colloqui con le forze 
politiche e sindacali » sarà 
« ancor più facile trovare il 
giusto raccordo con le richie
ste del sindacato dei ferro
vieri ». 

Ora dovranno seguire i fat
ti, il che — lo lia ricordato 
Mezzanotte — potrà essere 
verificato fino in fondo du
rante i prossimi incontri. 

Solo, infatti, il raggiungi
mento di accordi positivi, e 
solleciti, su tutti i punti del 
la piattaforma potrà evitare 
la ripresa della lotta della ca
tegoria. rendere giustizia ai 
ferrovieri, al loro senso di 
responsabilità, al loro spirito 
di sacrificio, e sconfiggere 
quelle forze politiche e sinda
cali che tendono ad inasprire 
il legittimo malcontento dei 
lavoratori delle FS per cerca
re di portarli sulla china pe
ricolosa dello scontro fronta
le con altri lavoratori e con 

la cittadinanza. 
E' auspicabile che anche gli 

« autonomi » diano prova di 
« buona volontà ». come ha 
detto il ministro Lattanzio. 
ma è certo elle se da parte 
del governo si dovesse ten
dere a ritardare, come è av
venuto nel passato, la solu
zione dei problemi sul tappe 
to. si finirebbe per dare ai 
dirigenti della Fisafs nuova 
pericolosa esca. Gli « aulono 
mi » hanno confermato intan
to il pesante programma di 
agita/ioni selvagge dal 16 di
cembre al 7 gennaio, dirette 
a gettare nel caos il servizio 
ferroviario. Questo programma 
di agitazioni sarà preceduto 
da due ore di sciopero indet
to dai sindacati autonomi per 
giovedì in Sicilia per « soli 
danetà » con gli equipaggi 
dei traghetti delle FS, oi>e 
ranti nello stretto di Messina 
che con il blocco del servi 
zio per tredici giorni hanno 
provocato danni gravissimi a 
tutta l'economia siciliana e 
portato un duro attacco alla 
libertà di sciopero facendo 
scattare, un provvedimento 
pericoloso, quale è appunto 
la precettazione. 

Ilio Gioffredi 

Assurde pretese dell'Alfa pongono nuovi ostacoli al raggiungimento di un accordo 

«Volete investimenti? Non aprite vertenze!» 
Dalla nostra redazione 

MILANO — « Ci si attendeva 
una svolta, ci siamo trovati 
di fronte ad un muro »: è 
questa l'impressione unani
me dei segretari della FLM 
e dei componenti la delega
zione alle trattative del grup
po Alfa Romeo dopo l'ultimo 
incontro di mercoledì scorso 
all'Intersind di Roma, cosi 
come unanime è il giudizio 
nettamente negativo che vie
ne dato sull'atteggiamento 
dell'azienda. 

Le condizioni per andare 
a quella che in gergo viene 
chiamata una « stretta » nel
le trattative sembravano esi
stere fino a dieci giorni fa 
e non certo perché qualcuno 
si era cullato in assurde il
lusioni. Sono passati, è vero. 
quasi dodici mesi da quan
do le richieste sono state 
presentate all'azienda, ci 
sono state più di cento ore 
di sciopero negli stabilimen

ti: già questi erano fatti 
concreti su cui contare per 
avviare finalmente un con
fronto serrato. 

Sopratutto a rendere con
crete le possibilità di avere 
quella svolta nel negoziato, 
tanto auspicata e tenace
mente perseguita, c'era sta
to. nella tornata di tratta
tive precedenti, un muta
mento nell'atteggiamento del
la direzione del gruppo e 
dell'Intersind: il famoso 
« piano Cortesi » — che par
lava di eliminare la mez
z'ora per i turnisti, di pas
sare al licenziamento a tap
peto degli e assenteisti » del-
l'Alfasud in cambio di soldi 
— sembrava definitivamen
te accantonato. 

Non erano, certo, stati 
accantonati i problemi di 
produttività, di efficienza e 
di risanamento finanziario 
del gruppo, non solo per
ché sono problemi reali, ma 
perché — e la conferenza 

sulle prospettive produttive 
dell'Alfa tenuta ad Arese lo 
dimostra — erano i sinda
cati e la stragrande mag
gioranza dei lavoratori ad 
assumere questi problemi 
come questioni della classe 
lavoratrice. 

Martedì della scorsa set
timana. nella sede dell'In
tersind di Roma, era pro
prio su questi argomenti 
difficili che il sindacato e 
la delegazione dei consigli 
di fabbrica aprivano il con
fronto. confermando una li
nea di rigore e di coerenza 
frutto di non facili confronti 
anche all'interno del movi
mento sindacale. 

All'azienda. all'Intersind e 
all'IRI veniva così presen
tata una proposta concreta. 

L'Alfa era cioè chiamata 
ad una programmazione tri
mestrale della produzione 
settore per settore, su cui 
confrontarsi in tempi con
cordati considerando tutti 

gli aspetti della condizione 
operaia. Non si tratta di 
una proposta nuova, visto 
che proprio nella più gran
de azienda del settore auto
mobilistico. la Fiat, l'accor
do prevede questo tipo di 
confronto periodico 

L'Alfa Romeo e l'Inter-
sind hanno risposto il gior
no seguente per iscritto, co
me avevano chiesto i sinda
cati e così sono venute fuo
ri quelle condizioni che FLM 
e Comitato di coordinamen
to del gruppo hanno defi
nito inaccettabili. Facciamo 
l'esempio dell'impegno del
l'Alfa per nuovi investimen
ti, proposta di costruzione 
di una nuova fabbrica in 
Campania, che dovrebbe 
dare lavoro a 1200-1400 la
voratori. 

Per questa realizzazione. 
tutt'altro che trascurabile 
vista la situazione di grave 
tensione sociale nella regio
ne campana e la disoccu

pazione crescente soprattut
to nell'area napoletana, l'Al
fa Romeo pone tra le altre 
alcune condizioni-capestro: 
1) i sindacati si devono im
pegnare per tre anni a non 
aprire vertenze sindacali: 
2) i sindacati devono con
cordare con l'azienda una 
procedura « preventiva » che 
regoli la conflittualità. 

Ulteriori condizioni vengo
no poste alla costruzione 
della nuova fabbrica e in
vestono direttamente l'inte
ro gruppo: si tratta di con
dizioni che parlano di arri
vare, in tutti i punti di pro
duzione. alla massima satu
razione prevista dal contrat
to. riducendo quella verifica 
area per area, che il sinda
cato ha proposto e richie
sto, ad un vero e proprio 
processo solo sul « compor
tamento degli uomini ». 

Per oggi è previsto un 
nuovo incontro fra le parti 
sempre all'Intersind di Ro

ma. Nelle fabbriche, in ri
sposta a proposte giudicate 
inaccettabili, sono state di
chiarate cinque ore di scio
pero. con assemblee in tutti 
i reparti. 

Certo, la situazione fi
nanziaria e debitoria dell'Al
fa Romeo è estremamente 
pesante (oltre mille miliardi 
fra deficit e debiti negli ul
timi tre anni) e non favo
risce una e facile soluzione ». 
Se si considera che l'Alfa 
Romeo ha chiesto 400 miliar
di di finanziamenti per inve
stimenti da realizzare con 
nuove unità produttive o per 
consolidare le esistenti (ri
valutati al tasso d'inflazio
ne i finanziamenti diventano 
nell'80 oltre 800 miliardi). 
il dubbio che il braccio di 
ferro con il sindacato faccia 
parte di una manovra per 
ottenere comunque i finan
ziamenti è più die lecito. 

Bianca Mazzoni 

A Roma il 20-22 dicembre il congresso di fondazione 

La «Costituente» diventerà 
Confederazione coltivatori 

Questo sarà, quasi certamente, il nome dell'organizzazione con
tadina - Oggi il via all'assemblea nazionale della Coldiretti 

' Dalla mostra redazione 
FIRENZE — L'ENI accetta 
la «scommessa» solare e si 
prepara a costituire una nuo
va società per la ricerca e lo 
r r t t a m e n t o di questo tipo 

energia. 
L'annuncio è stato dato og

gi nella sala mensa del Nuo
vo Pignone di Firenze, dall' 
ing. Sette che ha dovuto ri
correre a un megafono a tran
sistor, fornito dal consiglio di 
fabbrica per l'improvvisa 
mancanza di energia elettri
ca nella zona. Con lui hanno 
parlato il presidente del Nuo
vo Pignone. Fogu, Pestelli a 
nome del Consiglio di fabbri
ca e il ministro Bisaglia. 

E* stata una giornata ab
bastanza confusa nel corso 
della quale la premiazione de
gli anziani si è intrecciata 
con la inaugurazione dell'im
pianto «solare» Insultato 
nella palazzina adibita ad uf
fici per il personale della fon
deria, L'edificio in prefabbri
cato metallico ha una super
ficie utile complessiva di 370 
metri quadri, 260 del quali 
adibiti ad uffici, mentre 1 ri
manenti 110 costituiscono 11 
ffeboratorlo adiacente alla «pa
gete solare», costituita da 78 
pannelli composti da lastre di 
mffeo speciale e da pannelli 
• •Humlnio tinteggiati In ne

ro, all'interno del quali scor
re l'acqua. Il costo dell'im
pianto pilota è di 250 mi
lioni. Allo stato attuale della 
ricerca e della produzione si 
può considerare che media
mente un pannello venga a 
costare circa 300 mila lire al 
metro quadro. La strada da 
percorrere per una riduzione 
a livello industriale e per sod
disfare quindi una larga do
manda è ancora molto lunga 
e punteggiata di problemi cer
tamente non di poco conto. In 
sostanza — come si è detto 
— si tratta di affrontare tre 
ordini di quesiti: se esistono 
tecnologie adeguate, se esi
ste un mercato potenziale, se 
l'operazione è conveniente, do
po di che c'è da chiedersi se 
Il discorso è Industrialmente 
accettabile. 

Si è stabilito che esistono 
soluzioni tecniche accettabili 
anche se non ottimali; che 
11 mercato potenziale esiste 
ma per quanto riguarda la 
economicità la risposta è sta
ta, come si dice, «articola
ta». SI è cioè rilevato che 
può essere conveniente Im
pegnarsi sul piano della pro
duzione Industriale a deter
minate condizioni: di un coin
volgimento degli operatori 
pubblici e privati, dell'Indu
stria e dell'edilizia; di un 
coinvolgimento del governo 
e delle regioni; di una in

centivazione (su questo si è 
molto insistito) che garanti
sca costi accessibili e quindi 
una competitività dell'im
pianto. 

La risposta del ministro è 
stata molto generica: si è 
limitato a prospettare un con
sistente impegno delle PP.SS. 
per favorire il decollo di que
sta fonte di energia ed affer
mare l'esigenza di garantire 
incentivazioni pubbliche alle 
industrie. 

La scelta dell'ENI di Im
pegnarsi direttamente anche 
nella ricerca per l'energia so
lare appare opportuna. C'è 
solo da domandarsi se quella 
di oggi era l'occasione op
portuna per una parata che, 
In sostanza, più che i succes
si ha messo in evidenza i 
ritardi con cui si sta giun
gendo anche a questo appun
tamento. E" ciò che si è do
mandato 11 Consiglio di fab
brica quando, esprimendo il 
proprio apprezzamento per 
questo impegno, ha severa
mente richiamato 11 ministro 
Bisaglia e 11 presidente Sette 
ad essere presenti a ben altre 
cerimonie e manifestazioni. 

r. e. 

NELLA POTO: lì modello 
dell'impianto solare del NUO
TO Pignone* 

ROMA — Si chiamerà con 
ogni probabilità Confedera
zione Italiana Coltivatori la 
nuova organizzazione che 
nascerà, tra il 20 e il 22 
prossimi, al congresso della 
Costituente Contadina. Lo ha 
annunciato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, il compagno Renato 
Ognibene. La Costituente. 
sorta per iniziativa della Al
leanza dei Contadini, della 
Federmezzadri-CGIL e di una 
parte dell'UCI, esaurirà così 
il suo compito, che non è 
stato facile ma tuttavia con
trassegnato da alcune inizia
tive di rilevante significato 

COME SI ARRIVA AL 
CONGRESSO — Veronesi 
(UCI) ha ricordato che l'idea 
fu lanciata e si affermò nel 
corso dei tre congressi na
zionali dell'Alleanza, UCI e 
Federmezzadri del 1975. Da 
allora molta strada è stata 
fatta. I 1.500 delegati che dal 
20 si daranno appuntamento 
al Palazzo dei Congressi del-
l'EUR. lasciano alle spalle un 
dibattito ampio, sviluppatosi 
attraverso 4.223 assemblee e 
che ha avuto collegamenti im
portantissimi con le forze po
litiche (verso le quali il co
mitato della Costituente ha 
lanciato un appello perché 
contribuiscano pure loro alla 
affermazione di una grande 
realizzazione), con le forze 
sociali e con le forze della 
cultura (all'appello degli uo
mini di cultura piemontesi 
con lo scrittore Nuto Revelli 
e il filosofo Norberto Bobbio 
in testa, ora si aggiunge « un 
progetto di impegno comune 
delle forze di lavoro intellet
tuale e dei coltivatori » nato 
sulla base della esperienza di 
Irsina e promosso dai socio
logi AHan, Satrìani e Cirese. 
dagli urbanisti Picchiato e 
Bernardo Rossi Daria, dai 
registi cinematografici Moni-
celli e Maselli, dalla musico-

| Ioga Giovanna Marini, dall'e
ditore Guaraldi. dall'ARCI e 
dall'Istituto nazionale di Ur
banistica). Il 15 poi all'Archi
ginnasio di Bologna, gli scopi 
della Costituente saranno il
lustrati al mondo universita
rio e alla Accademia naziona
le di agricoltura. 

COME SI SVOLGERÀ' IL 
CONGRESSO — Lunedì 19 i 
delegati dell'Alleanza, della 
Federmezzadri e dell'UCI si 
riuniranno nelle rispettive 
assemblee congressuali per 
decidere la confluenza nella 
nuova organizzazione. Ma al 
congres5*) costitutivo, che i-
nizierà il giorno dopo, centi
naia saranno i delegati senza 
alcuna delle tre tessere in 
tasca (se non quella unitaria 
della Costituente). Si tratterà 
di una presenza importante: 
essa testimonia nel migliore 
dei modi il successo dell'ac
coglienza ricevuta fra la base 
contadina (la stragrande 
maggioranza dei delegati — 
ha ricordato fra l'altro Ogni
bene — sarà di coltivatori 
veri e non di funzionari). I 
lavori, aperti la mattina del 
20 con una relazione del 

La Buitoni 
minaccia: niente 

più pasta 
PERUGIA — La Buitoni ha 
comunicato ieri la decisione 
di sospendere completamen
te la produzione di pasta nei 
suoi stabilimenti di Sanse-
polcro (Arezzo) e Foggia. La 
grave decisione, portata a co
noscenza dei consigli di fab
brica. ha il sapore di un ri
catto verso il Comitato inter
ministeriale prezzi che non ha 
accettato di dare esecuzione 
Immediata alla richiesta di 
aumentare di circa 100 lire il 
chilogrammo il prezzo della 
pasta, rinviandolo al 1. gen
naio 78. 

compagno Afro Rossi, segre
tario generale della Feder
mezzadri, si concluderanno 
nella tarda mattinata del 22 
con un discorso del vice pre
sidente nazionale della Al
leanza. Selvino Bigi. 

COSA SI DlSCLlERA* AL 
CONGRESSO — Innanzitutto 

i ci si soffermerà sulle ragioni 
j che stanno alla base della 

nascita della Confederazione. 
i II peso delle masse contadine 

— in termini di forza reale e 
di capacità di inizjati\a — è 
inadeguato. In questa dire
zione va esercitato — ha det
to il compagno Ognibene — 
il massimo di critica e di 
autocritica. Da parte di tutti. 
Nasce propr.o da questa va
lutazione l'idea stessa della 
Costituente. 

L'organizzazione sarà de
mocratica. unitaria e auto
noma dai partiti, dal governo 
e dagli stessi sindacati, con i 
quali tuttavia si dovranno 
stabilire comportamenti co 
muni sui problemi concreti. 
La nuova forza contadina i-
noltre si batterà per la co
struzione di una agricoltura 
capace di svolgere un ruolo 
positivo nella nostra econo
mia e di esaltare, attraverso 
i'associazionismo, i veri pro
tagonisti della produzione. 
vale a dire ì coltivatori diret
ti. Ciò non significa assolu
tamente voler disconoscere il 
ruolo anche della impresa 
singola. indipendentemente 
dalla sua ampiezza. Nell'im
mediato, la Confederazione si 
batterà per il varo di un 
buon piano agricolo-alimenta-
re. che dovrà poggiare su u-
na inequivocabile scelta me
ridionalista. per la revisione 
della politica comunitaria. 
per il pieno successo delle 
leggi in discussione in Par
lamento (patti agrari, terre 
incolte. AIMA, Fedcrconsorzi. 
associazione dei produttori). 

Romano Bonifica 
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